
Ostia 

Un comitato 
a favore 
dei nomadi 
B Ostia Comune comincia 
anche dalla questione zingari. 
Ne sono convinte le associa* 
zioni e le force politiche che 
hanno dato vita ad un cornila* 
to di solidarietà dopo l'irruzio
ne della polizia nel campo di 
Dragona. Martedì prossimo al
le 17,30, nella sala del consi
glio della XJII circoscrizione, 
Opera Nomadi, Cantas, Co* 
munita di Sant'Egidio, Pei, 
Rom Khanjarija, Comitato cit
tadini Nuova Òstia, Coop assi
stenza e territorio, Coop Futu
ra, coop Lido, Cgil, Lista ver
de, Dp, Aizo, Isvi, coordina
mento comitati di quartiere 
della XIII. comitato federativo 
per il litorale, Spi, movimento 
federativo democratico, club 
Arcobaleno, Ola e gruppo 
Calumet,,«porranno le loro 
ragiona "In occasione di una 
maiilHMacJorte a cui prende
ranno parte Goffredo Bettinl, 
segretario dalla federazione 
romana comunista, monsi
gnor Luigi Di Liegro, presiden
te della Caritas romana, don 
Bruno Nicolini, dell'opera No
madi e Maurizio Zuppi, della 
comunità di Sant'Egidio, 

«Vogliamo affrontare il "do
ve", il "come*, il "perché" di 
un campo sosta in questa cir
coscrizione», dicono in un vo
lantino diffuso nelle scorse 
settimane. Il consiglio circo
scrizionale della XIII, circa un 
mese e mezzo fa, con una de
cisione ampiamente criticata 
dalla opposizione comunista, 
dai verdi e da Dp, ha votato 
una risoluzione che esclude la 
presenza di campi sosta sui 
temlorio della XIII, Contempo
raneamente la De faceva affig
gere ad Ostia un manifesto 
fortemente razzista e xenofo
bo. Da allora la polemica è di
ventata rovente fino ai tragici 
eventi dello scorra aprile. 
-Con questa iniziativa - dice 
Adolfo Barile, della Caritas, in
tervenuto alla presentazione 
della manifestazione di marte
dì - vogliamo dare cittadinan
za alle troppe forme di emar
ginazione presemi sul nostro 
territorio. Quella del rom forse 
è la più delicata». 

Diecimila profughi sovietici 
rifugiati sul litorale laziale 
in attesa di visti per partire 
che non arrivano mai 

La macchina dell'assistenza 
si è inceppata 
Si vive di lavori occasionali 
e dell'aiuto dei parenti emigrati 

Zio Sam chiude le porte ai russi 
Diecimila profughi russi, rifugiati nei centri del li
torale laziale, in attesa di un visto per gli Stati 
Uniti, il Canada o l'Australia. Ma dalle «terre pro
messe» spesso non arrivano le autorizzazioni e il 
soggiorno in Italia rischia di diventare permanen
te. La macchina organizzativa si è bloccata, men
tre scarseggiano gli aiuti. Si vive di lavori occasio
nali e dell'aiuto dei parenti emigrati. 

SILVIO SIRANOILI 

ttt Galina è visibilmente 
scossa, riesce a stento a frena
re le lacrime, scarica la pro
pria delusione a bassa voce, 
con un gruppo di amici, an
che loro ebrei russi in attesa 
di volare negli States. Per la 
seconda volta la sua richiesta 
di ammissione negli Stali Uniti 
è stata bocciata. Galina, 32 
anni, di Mosca, sposata con 
due figli, è da quattro mesi a 
Santa Marinella in attesa di 
espatrio: il suo non è un caso 
isolalo. La macchina organiz
zativa che pilota ed assiste la 
sistemazione di cittadini russi 
negli Usa, in Canada, in Au-
stalla sembra essersi inceppa
ta, per alcuni si 6 proprio 
bloccata. 

La breve sosta programma
ta nei centri del litorale roma
no per molti si sta'trasforman-
do in un soggiórno con pro
spettive incerte, «Ed ora? Che 
possiamo fare? Aspettare an
cora quanto?», si domanda 
Galina davanti alla porta di un 
ex bazar vacanziero di Santa 
Marinella, trasformato alta 
meglio irt sinagoga. Poco di
stante c'è i! centro sociale e la 
scuola, messi a disposizione 
dall'amministrazione cittadina 
per la comunità ebraica. Ma
tematica, inglese, ebraico, to
rà indica l'orario delle lezioni, 
distribuite in tré turni, palle 
aule si diffonde uri canto reli
gioso accompagnato da chi

tarre, Su una bacheca dell'in
gresso sono fissati tanti fogliet
ti cori nomi ed indirizzi dei 
più fortunati; di quegli ebrei 
russi che negli States si sono 
già fatta una posizione solida. 
Per mólti sono una luce di 

E intanto loro, quelli che ri
mangono, continuano a vaga
re per le strade, e fare un po' 
di spesa, a stare insieme nel
l'attesa di una risposta positi
va. «La situazione si fa sempre 
più difficile», dice Aleksander 
Gutkin, che qui tutti chiamano 
Sacha. Parla bene l'italiano, è 
l'interprete della comunità, 
ma il suo mestiere a Mosca 
era quello di ingegnere infor
matico. «Quando sono arriva
to a Santa Marinella nel di
cembre scorso i tempi di atte
sa erano brevi - continua Sa
cha -, al massimo un paio di 
mesi. Gli appartamenti più 
confortevoli costavano 400-
450.000 lire al mese. Dall'Ini
zio dell'anno le partenze da 
Vienna per noi sono state so
spese e la comunità è cresciu
ta senza controlli. Ora gli ap
partamenti costano un milio
ne e si sono allungati i tempi 
di attesa: adesso, bene che 
vada, si aspettano anche 
quattro mesi, Intanto scarseg
giano i soldi e l'assistenza». 

I più fortunati, gli ebrei assi
stiti dall'American Joint, per-

PiccoJI commerci di profughi russi nei mercati del litorale 

cepiscono un contnbuto men
sile di 160.000 lire a persona, 
320.000 i capofamiglia. Ma a 
Santa Marinella ci sono 40 fa
miglie di ebrei che vogliono 
raggiungere l'Australia e vivo-, 
no soltanto con i vaglia postali 
che ricevono dai parenti già 
emigrati. Ancora peggio si tro
va la comunità molto numero
sa dei pentacostali (evangeli
ci integralisti) «scaricati» dalla 
World Council Church per 
mancanza di fondi ed attual
mente aiutati con generi ali
mentari e soggiorno nei con
venti dalla Caritas, Cosi si 
moltiplica il fenomeno della 
vendita degli oggettini artigia
nali nei mercati, fianco a fian
co con i nordafricani. Ma non 
è facile sfuggire alle requisi

zioni dei vigili. «È umiliante 
tutto questo - dice Sacha -
ma per molti è l'unica strada 
per sopravvivere, altrimenti 
non si resiste a lungo. Le bol
lette dei gas e della luce co
stano molto, andare a Roma 
còsta. Gli americani non sono 
disponibili come qualche me
se fa. Molte domande di am
missione sono respinte. Si po
trebbe passare negli Usa con 
il "Parole Progress", appog
giandosi ai parenti già resi
dènti. Ma senza cittadinanza, 
negli Stati Uniti la vita è molto 
difficile». 

Lontana, l'America rimane 
il punto di riferimento costan
te anche se per mólti cornine 
ciano ad affacciarsi altre pos
sibilità di ripiègo. «Rimanere 

qui? - si chiede Igor, 32 anni, 
ingegnere di Kiev - La situa
zione del profugo è pesante. E 
poi la vita è molto cara e non 
c'è il lavoro che cerchiamo. 
Israele? È l'ultima carta. Non 
mi dispiacerebbe ma ora c'è 
l'intifada che ci mette paura». 
Cosi a Ladispoli, a Santa Mari
nella, a Nettuno, a Cerveteri, a 
Passo Scuro, a Civitavecchia, 
più di diecimila russi vivono 
alla giornata. 1 più intrapren* 
denti cercano lavoro. Tolgono 
pietre nelle campagne, lavora
no come manovali nell'edili
zia, puliscono i giardini delle 
ville, fanno i turni di notte nel
le stazioni di servizio. Ma c'è 
anche chi ha iniziato a chie
dere un aiuto girando per le 
case. 

A nord 
di Roma 
dove la vita 
costa meno 
M QuattromilKinquecento 
a Ladispoli; 1500 a Santa Ma
rinella; 500 fra Passo Scuro, 
Cerveteri e Bracciano; cento 
tra Tarquinia e Civitavecchia; 
250 a Nettuno. Gli ebrei russi 
che soggiornano nelle cittadi
ne del litorale romano in atte
sa di poter emigrare negli Stati 
Uniti, in Canada o in Australia 
sono in aumento, nonostante 
le difficoltà della vita da profu
ghi e i visti negati sempre più 
spesso dalle lóro -terre prò-

Proposta di legge Pei 
Cinque miliardi 
per finanziare 
i parchi regionali 
• a Cinque miliardi per fi
nanziare i parchi del Lazio. 
La somma e contenuta in 
una proposta di legge regio
nale promossa dai consiglie
ri comunisti Annarosa Caval
lo, Oreste Masseto, Danilo 
Collepardi, Andrea Ferroni, 
Ada Kovero e Pietro Vitelli. 
•Con una variazione di bi
lancio - sostengono i pro
motori - si potrebbero assi
curare alle aree protette del
la regione le risorse indi
spensabili al loro funziona
mento». 

Cor l'istituzione del parco 
di Aguzzano, dell'Appia An
tica, di quello dei monti Et
nici, dei monti Lucretili e dei 
canale di Monterano, alme
no sulla carta, in tutto il La
zio ci sono ben 24 parchi, 
pari a 117.753 ettari, di cui 
53.000 sottoposti a vincolo 
lo scorso anno, ed una por
zione di territorio protetto 

che raggiunge il 1% del tota
le. «6 sconcertante - dice 
Annarosa Cavallo - che la 
giunta regionale non abbia 
previsto neanche una lira 
per i nuovi parchi il cui terri
torio e circa il 45% della su
perile complessiva delle 
aree protette. E questo 
quando alcuni di essi, come 
quello di canale Manierano, 
hanno costituito g i i l'ente 
gestore e hanno le carte in 
regola per iniziare a lavora
re. Con la nostra proposta di 
legge vogliamo evitare di 
trovarci ancora, nell'emer
genza, come è accaduto 
l'anno scorso». 

In sede di discussione del 
bilancio regionale una pro
posta analoga, sempre pre
sentata dal R i , era stata re
spinta dalla maggioranza 
che guida La Pisana.- Da qui 
l'iniziativa legislativa. 

QF.L 

Ai circa 7.500 profughi so
vietici di religione ebraica, as
sistiti per la maggior parte dal
l'associazione filantropica 
American Joint, vanno ag
giunti infatti oltre 2500 russi di 
culti diversi. Il nucleo più con
sistente è; formato dai penta-
costali (evangèlici integrali
sti), tra i primi ad intraprende
re i'òdissea dell'espatrio per 
motivi religiosi. 

Ultimamente si è registrata 
una sorta di migrazione inter
na, sempre nell'ambito del li
torale laziale. Mentre a Ladi
spoli il flusso è andato calan
do, in seguito agli incontri a li
vello ministeriale per contene
re il fenomeno, sono in au
mento gli ebrei russi rifugiatisi 
sulla costa a nord della capi
tale e soprattutto a Santa Ma
rinella. Gli arrivi più recenti 
sono segnalati Ih questa zona, 
Civitavecchia compresa: Il la 
vita è meno cara. 

Inquinamento Tevere 
Censimento scarichi 
Senza depuratori 
il 41% degli abitanti 
• I Depuratori, questi scono
sciuti. Il primo censimento 
completo degli scarichi civili e 
industriali, realizzato dall'as
sessorato all'ambiente della 
Provincia in collaborazione 
con l'Ufficio Tevere, parla 
chiaro: le acque inquinate 
delle fogne e degli impianti 
produttivi spesso finiscono nel 
Tevere, nell'Àhiene o diretta
mente nel mare, senza nessu
na operazione di filtraggio. 

Dallo studio è risultato che 
il 94 per cento della popola
zione romana è servito dal si
stema fognario, ma solo il 59 
per cento degli scarichi viene 
depurato prima di arrivare nei 
corsi d'acqua. Più grave anco
ra la situazione delle Industrie. 

Sólo l'SO per cento delle 
aziende è allacciato alla rete 
fognaria: tutti gli altri scarica
no nei fiumi o in torrenti a 
portata di mano. 

La capitale, ancora una vol
ta, non d ì il buon esempio, 
Secondo i dati del censimento 
provinciale, gli scarichi di ol
tre un milione e 196.000 citta
dini romani arrivano al mare 
senza nessun filtraggio. La zo
na più a rischio è quella"di 
Roma-sud, dove su 1.423.000 
abitanti, oltre 814.000 non di
spongono di impianti di d e t 
razione delle acque di scari
co. Va meglio nella zona'di 
Roma-nord: gli Inquinato»!, 
più o meno consapevoli, sono 
152.000. |> 

« 

un nuovo 
Business 
a due passf da Roma 

VILLAGGIO INTERNAZIONALE 
300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERVIZI - Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 

TAGLI DEGLI APPARTAMENTI: 
Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto, 
Locali commerciali da 60 mq. a 3,000 mq, 
PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 
3,000.000 alla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 
bancario - Quota contanti in 18 mesi senza interessi 

UNA INIZIATIVA 
ciao Italia- SAVIA IMMOBILIARE 

LlàRE 
UFFICI VENDITE: 

^g** 

„ ' IN CANTIERE - aperti dalle 10.00 
alle 13.00 e dalle 15,00 alle 18,30 

escluso domenica pomeriggio - Tel. 9024606 

PER L'ITALIA-V. Giacomo 
Trevis, 76 - Tel. 5137122 -
5136314-5136167-ROMA 
PER L'ESTERO - V. Thailandia, 4 
Tel. 5920238 - ROMA 

•-!,l?$^i 

l'Unità 
Sabato 
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